Progetto: “CULTURA CHE NUTRE”

2008. Progetto:docente referente Nezi Grazia

Docenti coinvolti: Catacchio Antonia - Forina Mariangela - Forina Filomena-

Landriscina Lucia- Raimo Aurora- Catano Teresa

Per informazioni contattare al 329 111 76 65
Territorio di riferimento 11 COMUNI DELLA PROVINCIA DI BARI
CLASSI ALUNNI COINVOLTI

Classe 3° A tempo pieno con 21 alunni

Classe 3°B tempo pieno con 18 alunni

Classe3°C tempo pieno con   17 alunni

Risorse interne ed esterne

-Docenti

-Genitori

-Esperti

TEMPI

Anno scolastico 2005-2006/2006-2007/2007-2008

ORARIO

Orario scolastico perché il progetto si inserisce nel piano delle attività curriculari.

LUOGHI

Ambiente interno: aula, palestra, laboratori scolastici

Ambiente esterno: visite guidate nel territorio circostante e non

OBIETTIVI

Il progetto Alimentare “Cultura che nutre” avviato nell’anno scolastico 2005-06 con gli
Alunni delle prime classi di scuola Primaria Sez. A-B-C della Scuola Mazzini di Canosa

di P. vede quest’anno la sua conclusione inserendosi nel progetto “La Scuola che promuove

Salute” organizzato dalla  Scuola Polo “Salvemini” Andria e realizzato in rete con il 2° Cir

Colo Didattico “Viviti bene…dalla sovralimentazione alla fame nel mondo”.
Questo progetto ha il privilegio di farci dialogare costruttivamente “entro” e “fuori” le mura

Scolastiche, interagendo con coloro che condividono  con noi queste esperienze.

E’ stato un mezzo per conoscersi, per verificare i bisogni, attese e facilitare la collaborazione, 

la partecipazione e l’ascolto. 

Gli alunni hanno usufruito di docenti esperti: Dietista e Psicologa.

Azioni/fasi/linee progettuali

Coordinare le varie iniziative per la “tenuta” della rete:dalla comunicazione alla

Calendarizzazione; dall’intervento degli esperti alle manifestazioni finali.

PRESENTAZIONE
Il rapporto con il cibo è complesso: è intimo, quotidiano, denso di significati simbolici e psicologici, si definisce all’interno di una cultura, muove il senso dell’appartenenza, si misura con una ricca offerta di consumi e con strutture e comportamenti sociali nuovi e che cambiano in continuazione.

Il compito della scuola non è quindi quello di addestrare o ammaestrare i ragazzi ad una alimentazione sana e corretta ma, piuttosto, di accompagnarli nella conquista di un atteggiamento esistenziale, necessariamente individuale, che consenta loro di capire, di scegliere, di trovare la propria strada e il proprio benessere a tavola.

Un intervento di educazione alimentare diventa, quindi, un progetto educativo globale, metadisciplinare, mirato alla maturazione complessiva degli allievi, e che tiene conto delle condizioni nutrizionali e delle abitudini alimentari della popolazione scolastica, nel suo contesto familiare, territoriale, culturale.

Il progetto contiene indicazioni precise in ordine a:

Modalità di rilevazione dei bisogni;

Identificazione degli obiettivi specifici perseguiti, riferiti anche alle finalità generali dell’educazione alla salute, della prevenzione e della promozione del benessere;

Scelta dei percorsi formativi e metodologici:

Verifica di risultati attesi in termini di processi, esiti e modifica dei comportamenti.

Presentiamo il seguente percorso didattico della durata di tre anni dopo un’attenta analisi dei bisogni concreti e reali dell’interclasse, poiché riteniamo che tale proposta educativa raccordata alle varie discipline, ha la funzione di stimolare la capacità di ciascun alunno per favorirne il processo di apprendimento in continuità e come approfondimento di quanto già appreso. Essa è stata organizzata in una rete di conoscenze e abilità che mirano allo sviluppo e al consolidamento delle competenze trasversali, permettendo all’alunno di acquisire i concetti e il linguaggio delle diverse discipline al fine di realizzare quell’educazione integrale, a cui tutta l’attività scolastica è attualmente indirizzata.
OBIETTIVO FORMATIVO

Capire che è importante:

· Alimentarsi bene per stare bene, per difendere la salute, per crescere bene, per aver un   

            miglior rendimento fisico ed intellettuale, in una parola, per migliorare la qualità della  

            vita ad ogni età e in ogni situazione, in un Paese progredito quale è l’Italia.

· Evitare conseguenze legate ad una alimentazione eccessiva e/o squilibrata.
O.D.A.

Classe I 

· Comprendere che l’alimentazione è un bisogna fondamentale dell’uomo.

· Comprendere la necessità di seguire norme comportamentali che favoriscano l’igiene alimentare

Classe II

· Acquisire una metodologia per l’indagine di semplici fenomeni sociali.

· Comprendere il rapporto tra paesaggi e agricoltura.

· Comprendere il rapporto tra paesaggi e allevamenti.

· Comprendere che il mare fornisce prodotti alimentari

· Conoscere i principali metodi di conservazione e trasformazione degli alimenti.

· Individuare le modificazioni che intervengono nel prodotto.

  Classe III

· Ricostruire la “storia” di alcuni prodotti alimentari.

· Scoprire che ogni tipo di coltivazione è legato ad un determinato paesaggio.

· Comprendere che l’uomo modifica il paesaggio in funzione della produzione   

            alimentare.

· Attivare un percorso di educazione alimentare sui prodotti tipici del nostro territorio:   

            la Puglia.

ATTIVITA’

  Classe I

· Realizzazione di cartelloni – esperienze del pane a scuola – assaggio di frutta    

            stagionale – disegno dei frutti assaggiati – scoperta di forme, colori, sapori e   

            consistenze – visione di un DVD.

  Classe II

· Compilazione di questionari – indagini – visite guidate presso aziende alimentari   

            (pastifici, caseifici, forni…) – raccolta di dati e informazioni – realizzazione di  

            cartelloni.

  Classe III

· Incontri con specialisti: gennaio – marzo - aprile

· Combinare un menù bilanciato.

· Lavoro di ricerca sulle tradizioni gastronomiche e popolari e

realizzazione di un ricettario

· Indagini e tabulazione dei dati raccolti.

METODOLOGIE E STRUMENTI
Progettazione e incontri di gruppo , seminari, convegni, incontri di formazione, 

manifestazioni.

PRODOTTI E MATERIALI FINALI:
Disegni, quaderni, cartelloni, fotografie, DVD,filmati, brani musicali, balletti, 
coreografie, piccole scenette.
NOTE SULLARIUSCITA DEL PROGETTO
Riteniamo che il progetto esteso per un periodo triennale abbia sortito ripercussioni

Positive sulla formazione degli alunni e sull’informazione ai genitori.

